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Crisi delle pesche 
e nettarine  

Per evidenziare le gravi 
conseguenze della crisi 
delle pesche e nettarine, 
una delegazione ristretta 
del Copa-Cogeca - 
organizzazione 
professionale europea 
degli agricoltori e delle 
cooperative - ha 
incontrato i 
rappresentanti della 
Commissione europea l’8 
agosto per sollecitare 
opportune misure di 
sostegno.  
Per la Cia ha preso parte 
alla riunione il Vice-
presidente nazionale, e 
presidente ER, Antonio 
Dosi.  
Su sollecitazione delle 
organizzazioni 
professionali agricole 
europee, la Commissione 
europea ha approvato, 
l’11 agosto, una serie di 
misure straordinarie in 
favore del settore 
interessato.  

*** 

VEGGIE-SELFIE: 
la campagna 
lanciata dal CEJA 

Il Consiglio Europeo dei 
Giovani Agricoltori ha 
lanciato una campagna 
per sostenere i 
produttori europei contro 
l’embargo della Russia, 
incoraggiando il consumo 
di frutta e verdura Made 
in EU. 

Per prendere parte a 
questa campagna 
occorre farsi una foto 
mangiando frutta e 
verdura e postarla 
sulla pagina facebook 
del CEJA con l’hashtag 
#veggieselfie e 

Crisi embargo russo: Scanavino a Bruxelles 
incontra il Commissario Ciolos 

Il Presidente Scanavino ha partecipato, il 4 settembre, a un 
incontro con il Copa Cogeca e con il Commissario Ciolos, per 
valutare, alla vigilia del Consiglio dei ministri dell’agricoltura 
europea, gli sviluppi della delicata situazione riguardante le 
conseguenze dell’embargo Russo verso i prodotti agricoli e 
sollecitare nuove misure e risorse della Commissione a sostegno 
dell’agricoltura europea.  
Il Presidente Scanavino ha ribadito al Commissario la necessità di 
operare per una rapida risoluzione diplomatica della crisi e di 
mobilizzare risorse straordinarie non agricole per il finanziamento 
delle misure di sostegno ai produttori. 
Per Scanavino la crisi ha effetti rilevanti, in particolare su alcuni 
Paesi europei, ma gli squilibri di mercato impatteranno su tutti gli 
Stati membri e anche sui prodotti non soggetti all’embargo, inoltre 
il presidente della Cia ha messo in evidenza come anche la 
rimozione delle barriere non tariffarie possa rappresentare una 
agevolazione per facilitare l’accesso a nuovi mercati. 
Per affrontare le conseguenze dell’entrata in vigore dell’embargo 
russo verso i prodotti agricoli europei, la Commissione aveva già 
provveduto, il 18 agosto all’ approvazione delle misure di sostegno 
al settore degli ortofrutticoli deperibili e il 28 agosto per il settore 
lattiero caseario. 
 
La Commissione ha inoltre annunciato, come sollecitato dalle 
organizzazioni agricole europee, la sua intenzione di continuare il 
monitoraggio degli effetti della crisi anche sull’export e i prezzi 
delle carni europee per intraprendere eventuali azioni di sostegno 
al settore. 
 

Sospensione degli aiuti europei alle 
produzioni ortofrutticole colpite 
dall’embargo russo 

L’11 settembre, in modo inatteso, la Commissione ha annunciato la 
sospensione delle misure straordinarie di sostegno al settore degli 
ortofrutticoli deperibili. Infatti, si è registrato un numero di 
richieste superiore per alcuni settori rispetto alle disponibilità.  
 
Il Commissario Ciolos ha ribadito l’impegno della Commissione a 
sostenere i produttori colpiti dall’embargo russo e ha dichiarato che 
entro pochi giorni proporrà delle nuove misure di sostegno più 
efficaci e maggiormente mirate ai produttori in difficoltà. 
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nominare altri 
candidati. 

 

Anche il nostro 
Presidente Scanavino 
ha partecipato alla 
campagna del CEJA e 
molti esponenti delle 
istituzioni europee e 
dell’organizzazione di 
agricoltori stanno 
facendo altrettanto. 

*** 

Ulteriori fondi 
per la 
promozione dei 
prodotti agricoli 
UE  

La Commissione, il 3 
Settembre, ha 
confermato l’intenzione 
di stanziare altri 30 
milioni di euro di co-
finanziamento UE per i 
programmi di 
promozione che 
inizieranno nel 2015, in 
aggiunta ai 60 milioni 
annuali già previsti dal 
bilancio della PAC. Tale 
aumento della dotazione 
finanziaria dei 
programmi di 
promozione sarebbe 
finalizzato ad alleviare 
l’impatto del divieto di 
importazione adottato 
dalla Russia verso 
determinati prodotti 
agricoli europei. 

Questo annuncio si 
aggiunge alle misure 
eccezionali già adottate 
per supportare il 
mercato delle pesche e 
delle pesce noci (33 
milioni di euro), e per 
altre tipologie di prodotti 
ortofrutticoli deperibili 
(125 milioni di euro ma 
sospese oggi 11 

Risultati della riunione del CONSIGLIO 
AGRICOLTURA sull’embargo russo 

Lo scorso 5 Settembre i ministri agricoli dell'UE hanno discusso 
l'impatto del divieto russo sulle esportazioni agricole e hanno 
accolto con favore l'azione adottata della Commissione finora.  
I ministri hanno sottolineato la necessità di:  

• Continuare a monitorare i mercati;  
• Rafforzare le misure di promozione delle esportazioni e 

trovare nuovi sbocchi di mercato.  
• Avere un approccio coordinato in materia di aiuti di Stato.  
• in linea con quanto sostenuto dal Copa-Cogeca, hanno 

evidenziato che la crisi non è responsabilità del settore 
agricolo e quindi dovrà essere valutata anche l’utilizzazione 
di fondi aggiuntivi al di fuori del bilancio della PAC.  

• La Presidenza italiana ha anche detto che esamineranno le 
misure per indennizzare il settore della pesca, anch’esso 
duramente colpito.  

Il Commissario Ciolos ha riferito che la Commissione cercherà nei 
prossimi giorni di valutare quali sono i margini che hanno a loro 
disposizione. Una task force è stata istituita presso la DG Agri e 
con il compito di valutare decisioni più mirate con misure 
incentrate sugli Stati membri e sui paesi maggiormente colpiti.  
Il Commissario Ciolos ha annunciato che nuove misure per i settori 
europei di frutta, legumi e latticini saranno presentate nelle 
prossime della settimane.  
Il Commissario ha inviato ai Ministri un documento sul divieto 
russo che delinea i temi chiave: 1) misure di gestione del mercato 
2) aumento dei fondi di promozione 3) discussione delle misure 
mirate per i paesi più colpiti  
Il documento delinea nuove misure che potrebbero essere previste, 
tra cui:  

- Incremento temporaneo delle quantità da ritirare con un 
sostegno del settore ortofrutticolo, in particolare per la 
distribuzione gratuita verso organizzazioni caritatevoli e 
scuole, ma anche per l'alimentazione animale, biomasse, 
industria di trasformazione, distruzione, ecc (a seconda 
dello Stato membro) e per la non raccolta e la raccolta 
verde. Con la possibilità di estendere le misure anche ai 
produttori che non sono membri di un'organizzazione di 
produttori riconosciuta. 

- Estensione del periodo di acquisto per il burro e il latte 
scremato in polvere (LSP) nelle scorte pubbliche. 

- Ampliamento della lista dei possibili prodotti che possono 
beneficiare di aiuti di stoccaggio privato.  

- Restituzioni all'esportazione (esprimendo una riserva 
sull’utilità di tale misura).  

- Ulteriori misure di emergenza per risolvere problemi 
specifici quando sia necessario e giustificabile per un 
periodo limitato.  

- Se la Commissione ha già adottato una misura eccezionale, 
se l'intervento pubblico si applica o se è stato concesso un 
aiuto per l'ammasso privato, la Commissione ha la 
possibilità di autorizzare le organizzazioni di produttori 
riconosciute, le loro associazioni e organizzazioni 
interprofessionali riconosciute a prendere una serie di 
misure, in deroga dalle normali regole della concorrenza a 
condizione che non compromettano il corretto 
funzionamento del mercato interno e che siano 
strettamente dirette a stabilizzare il settore interessato. 
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settembre), e 
all’autorizzazione 
all’ammasso privato di 
burro, latte scremato in 
polvere e formaggio. 

*** 

Parere del 
Comitato delle 
regioni — Risorse 
genetiche in 
agricoltura: dalla 
conservazione 
all’uso 
sostenibile 

Il Comitato delle Regioni 
(CoR) ritiene che la 
nuova proposta di 
regolamento in merito 
alla produzione e alla 
distribuzione sul mercato 
di materiali riproduttivi 
vegetali dovrà 
permettere una 
certificazione delle 
sementi biologiche in 
base a criteri appropriati 
per la produzione 
biologica, per poter 
sviluppare le piante in 
funzione dell’ambiente. 
Inoltre, per il CoR è 
particolarmente 
importante definire con 
chiarezza la posizione 
riguardo 
all’autorizzazione 
dell’importazione e della 
coltivazione degli OGM 
nel territorio dell’UE, che 
andrebbero consentite 
solo eccezionalmente, 
tenendo conto della 
compatibilità con la 
strategia di 
conservazione delle 
risorse genetiche stesse. 
Servirebbe quindi 
applicare in maniera 
rigorosa il principio di 
precauzione per 
l’importazione e la 
coltivazione di OGM, e, 
parallelamente, adottare, 
a ogni livello 
istituzionale, concrete 
misure in materia di 
coesistenza.  

*** 

 

 

 

Le priorità del semestre di Presidenza 
italiana nelle commissioni parlamentari 
(AGRI, ENVI, INTA) 

Dopo una prima serie di riunioni svoltesi il 22 e 23 luglio scorso, il 
3 settembre sono state presentate e discusse nelle varie 
commissioni parlamentari le priorità del semestre di Presidenza 
italiana. Di seguito sono indicati i principali aspetti delle 
presentazioni condotte nelle commissioni parlamentari AGRI 
(Agricoltura e sviluppo rurale), ENVI (Ambiente, sanità pubblica e 
sicurezza alimentare) ed INTA (Commercio internazionale). 

Commissione parlamentare AGRI 

Durante la riunione del 3 settembre, il 
Ministro per l’agricoltura Maurizio 
Martina ha sottolineato che la 
Presidenza intende proseguire i lavori in 
merito, in particolare, alla riforma della 
normativa UE sull’agricoltura biologica e 
alla revisione dei programmi Latte e 
Frutta nelle scuole. Inoltre, ha dichiarato 
l’impegno nel continuare a seguire attentamente gli sviluppi del 
mercato nel settore lattiero-caseario, in vista della fine delle quote 
latte il prossimo anno. Inoltre, la Presidenza si attiverà per cercare 
di ampliare le misure di risposta rapida, adottate finora dalla 
Commissione per alleviare gli effetti del divieto russo 
all’importazione di prodotti alimentari provenienti dall’UE. Alle 
domande dei deputati che hanno chiesto un’azione più ampia per 
sostenere gli agricoltori dell’UE, il Ministro Martina ha risposto 
assicurando che si attiverà per il rafforzamento degli strumenti 
esistenti, al fine di consentire all’UE di affrontare meglio eventuali 
crisi in futuro. Infine, la Presidenza seguirà da vicino i negoziati 
commerciali internazionali, in particolare quello relativo al TTIP 
(Transatlantic Trade and Investment Partnership) con gli USA. Il 
Ministro Martina ha a tal proposito affermato la necessità di non 
trascurare eventuali aspetti negativi, concentrandosi, al tempo 
stesso, sulle opportunità che un tale accordo può offrire. 

Commissione parlamentare ENVI 

Durante la riunione del 3 settembre, tra le priorità richiamate, il 
Ministro per l’ambiente Gian Luca Galletti ha citato gli obiettivi 
climatici ed energetici da raggiungere entro il 2030, la riforma del 
sistema di scambio di emissioni (ETS), la sicurezza energetica e la 
preparazione per la conferenza delle Nazioni Unite sul 
cambiamento climatico che si terrà a Lima, in Perù, a dicembre. La 
Presidenza intende, inoltre, compiere progressi significativi in 
merito, tra gli altri, ai lavori sulle legislazioni sulla coltivazione di 
OGM e sul cambiamento d’uso dei terreni (Land Use Change-ILUC). 
Il Ministro della sanità Beatrice Lorenzin ha affermato che la 
Presidenza cercherà di raggiungere, se possibile, un rapido accordo 
in seconda lettura sul regolamento riguardante i controlli ufficiali 
nella catena agroalimentare, nonché un accordo in seno al 
Consiglio sul regolamento relativo ai nuovi prodotti alimentari. 

Commissione parlamentare INTA 

Nella riunione del 3 settembre, il Viceministro per lo sviluppo 
economico, Carlo Calenda, ha evidenziato che, per sviluppare la 
crescita e rafforzare la competitività delle imprese dell’UE, occorre 
prendere in considerazione, tra le altre cose, la rapida crescita 
della domanda globale di prodotti di qualità, che rappresenta 
un’importante opportunità per le imprese. I deputati hanno chiesto 
al Viceministro Calenda in che modo intenda garantire che gli Stati 
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UE-Canada: 
ultimi sviluppi sul 
Comprehensive 
Economic and 
Trade Agreement 

Dopo che nell’ottobre 
2013 i negoziatori di 
Canada ed UE si erano 
accordati sulle questioni 
politiche riguardanti 
l’accordo di libero 
scambio (Comprehensive 
Economic and Trade 
Agreement-CETA), i 
negoziati si sono ora 
conclusi su ogni 
questione. L’accordo 
verrà formalmente 
concluso nel mese di 
settembre (mese in cui è 
in programma un vertice 
UE-Canada). 

*** 

Finanziamenti UE 
per i trasporti:  
L’11 settembre la 
Commissione europea 
pubblicherà il primo 
bando di concorso 
mettendo a disposizione 
più di 11 miliardi di euro 
per progetti sulla 
mobilità e sui trasporti 
nel quadro del 
“Meccanismo per 
collegare l’Europa” 

Con la pubblicazione del 
primo bando del 
programma “Meccanismo 
per collegare l’Europa”, 
che prevede più di 26 
miliardi per il periodo 
2014-2020, si avvierà 
l’intero processo nel 
quale gli Stati Membri 
potranno accedere ai 
finanziamenti UE per i 
progetti rivolti al mondo 
dei trasporti. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

membri non ritardino lo sviluppo di una politica commerciale 
comune, bloccando la legislazione commerciale a livello UE in seno 
al Consiglio oppure non ratificando gli accordi commerciali. Il 
dibattito si è incentrato sul TTIP, negoziato in corso con gli USA 
che, per Calenda, rappresenta la prima priorità commerciale 
dell’UE, e per cui la Presidenza si adopererà per una maggiore 
trasparenza. Rispetto alle relazioni commerciali con la Russia e 
l’Ucraina, il Viceministro ha ricordato che, quando è in pericolo la 
sicurezza dell’UE, la politica estera ha la priorità su quella 
commerciale. Infine, ha ricordato altri importanti aspetti quali 
l’attuazione dell’accordo sul “pacchetto Bali” per i negoziati sul 
commercio mondiale, l’accesso al mercato per le PMI, nonché i 
negoziati commerciali con il Vietnam e il Giappone. 
 

Designato il nuovo futuro Commissario 
all’agricoltura 
Il 10 settembre il presidente nominato della Commissione europea 
Jean-Claude Juncker ha presentato la composizione della sua 
squadra e il nuovo assetto della prossima Commissione europea. 
Per l’agricoltura e lo sviluppo rurale è stato indicato l’irlandese Phil 
Hogan (54 anni), Ministro uscente per l'Ambiente, le Comunità e le 
amministrazioni locali, ruolo che ha ricoperto a partire dal mese di 
marzo del 2011. 
L'agricoltura sarà sotto la "supervisione" del Commissario e vice-
presidente per l'Occupazione, la Crescita, gli Investimenti e la 
Competitività e del Commissario e vice-presidente per l'Energia. 
Ciò significa un forte legame tra la creazione di posti di lavoro e il 
settore agricolo. 
Le commissioni parlamentari procederanno, per competenza, alle 
audizioni dei Commissari designati e l’intero collegio dei 
Commissari sarà infine sottoposto al voto di approvazione da parte 
del Parlamento europeo. 
 

Lanciato nuovo Bando “Prodotti 
transnazionali di turismo culturale e 
turismo accessibile per tutti” 
Il bando attua la comunicazione della Commissione sul turismo, 
con particolare riferimento alla diversificazione del turismo 
culturale/industriale europeo e del turismo accessibile. 
Questa bando è composto da due temi:  

Tema A: Progetti di cooperazione per sostenere il turismo 
transnazionale basato sul patrimonio culturale e industriale 
europeo.  
Questo tema integra le politiche regionali e nazionali per sostenere 
la cooperazione transeuropea volta a progettare prodotti innovativi 
transnazionali al fine di contribuire a:  
� Diversificare l’offerta turistica europea; e / o  
� La rigenerazione economica e la creazione di posti di lavoro 

nelle regioni (post) industriali in declino. 

Tema B: Promuovere l'imprenditorialità e la gestione di un turismo 
accessibile.  
Questo tema consiste nel supportare lo sviluppo e la fornitura di 
Turismo Accessibile "Schemi di Capacity Building" per manager e 
imprenditori. Il suo scopo finale è quello di incoraggiare l'adozione 
di pratiche commerciali e di pianificazione strategica che 
condizionano l'accessibilità e "Universal Design" delle priorità nel 
settore del turismo. Il termine per la presentazione elettronica è il 
21 Ottobre 2014, ore 17.00  

A cura dell’Ufficio CIA 
di Bruxelles  
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